
Pi(. 2 . Martedì 1 Mttembre 1959 l'Unità 
bìto di 850 mila l i re . Dopo 
aver tentato invano di ria­
vere il danaro, U concess io­
n a r i o si e rivolto alla ma­
gistratura, sporgendo de­
nuncia. La denuncia è stata 
ricevuta dal dott. Corrias. 

Il'debito di 850 mila lire 
non è {( solo, a quanto pare. 
Un negoziante di via Pisa 
ci ha dichiarato che il dot­
tor Mantenna gli deve circa 
40 mila lire dal Natale 
scorso. Di altre « difficoltà > 
del genere si parla, citando 
finche: cifre molto forti, ma 
noi 'non siamo in grado né 
di confermare, ne di smen­
tire. In 12 ore dì indonni i . 
non abbiamo scoperto altro 

Tutto questo — osserverà 
il lettore — non riguarda 
il « caso Afnrcnuo », e non 
dovrebbe quindi essere ti­
rato in ballo. E' rero, in un 
certo senso. Sta di fatto, 
però, die ben prima die ce 
ne occupassimo tini, e prc 
cìsamente pochi giorni dopo 
V* incidente * della Colom­
bo, alcuni agenti di polizia 
si recarono in via Livorno 45 
per svolgervi un'indagine 
sul conto del teste Mante-
gna. Ln domanda che gii 
agenti (un po' troppo inge­
nuamente. in verità) pone­
vano ai coinquilini del piaz-
zista, era sempre la stessa: 
< Quali sono le condizioni 
ceonomielie del Mantcgna?». 
f o s ì , prima ancora elic il 
Mantegna fosse interrogato 
dall'assessore Maruzza, il 
questore Marzano aveva sul 
suo tavolo un dettagliato 
rapporto contenente tutto 
quello che noi abbiamo poi 
scoperto, coi nostri mezzi, 
certo inferiori ni suoi, e prò. 
babilmentc altre cose an­
cora, 

Che uso abbia fatto ìl 
Marzano delle delicate in­
formazioni raccolte dui suoi 
agenti, non spetta a noi 
dirlo. E' un enigma che la 
Procura della Repubblica 
potrebbe sforzarsi di scio­
gliere. 

Diciotto i morti 
tra ieri e domenica 
sulle nostre strade 

Diciotto morti almeno od in­
numerevoli fonti costituisco­
no il tr/iuiro bilancio dogli 
incidenti stradali nvvomiti tra 
ieri e domenica stillo strado 
italiane, tristo tributo di smi­
nilo. che legittima lo pioocctt-
pazinni espresso sulla inade­
guatezza delle nostre strado 
rispetto ni movimento automo­
bilistico e motociclistico che 
specie nei giorni festivi lo in-
liorga. 

COL PRETESTO CHE MANCHEREBBE IL TEMPO 

Sceiba non convoca 
la commissione Esteri 
La risposta al compagno Togliatti - Oggi Consiglio dei 

ministri - Domani Segni e fella partono per Parigi 

Il p r e s i d e n t e l i d i a r«uiunis*io . 
n e l'Uteri d e l l a ('.amerà, IMI. Ser i -
ha, Ila r i s p o s o ni 'Kalivanici i lc 
nlla rirliicMn iivun/utii tini c o m ­
pagini T i i p l i n u i a n u m e del grup­
p o l'iuiinni'ila. p e r una minio-
il iala r o n v h r . u i n i i c de l la rimi-
m i s s i o n e Messii m u l e d i s c u t e r e 
«tigli o r i e n t a m e n t i di po l i t i ca 
estera del g o v e r n o . Il pre tes to 
adot ta to è la i m m i n e t i l e partenza 
ili S e g n i e l 'ol la per Parig i , u 
r a m a d e l l a q u a l e , «cromil i S e d ­
ila, « maiii- l icreli l ie il t e m p o re­
gni nino ni uro per unti l e inprs t ivn 
r o n v o i a / i i i i i r ». 

« l 'o sco pera l tro ussìi un ire — 
p r o s e g u e la lettera di Srel lui _ in 
li.iso nuche a e n i n e r s a / i o i i i avute 
coi d i r i g e n t i rc-ipoiiànhili d e l l a 
p o l i t i c i g o \ e r n a l i \ ; i , elio n o n 
h a n n o foiiiiiiiiii'iilii le p r c o c c u p a -
/ i i m i de l siili g r u p p o circa un 
p r e - u n t o a l l o g g i a m e n t o vfi ivinc-
vnlo de l g o v e r n o i ta l i ano in luc­
rili» a l l ' i n c o n t r o l i i - e u l i o u e r -
Kru-oiov. ». 

l /a*s icuniy . io i i c p r e m i a l e d e l l o 
s c r i v e n t e n o n c h i n i l e , e n m ' ò o v ­
v i o , il p r o h l e m a p o l i t i c o . P e r riti 
r i m a n e val idn la r ich ies ta di una 
u r g e n t e d i s c u s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
sul la pol i t ic i ! es tera i ta l iana . 

S e g n i è r i en tra lo ieri p o m e ­
r i g g i o il Hoina dal irrehriul s a s . 
«(irose e si è m e s s o a preparare 
la r d a / i o n e e h e . i n s i e m e c o n 
l 'o l la , s v o l m i à al Cons ig l i l i de i 
i i i iuistn' ( iiiiMii.'iio per o g g i a l le 
ore 17. li—-a r iguarderà gli svi-
l o p p i d e l l a s i i in i / i i i i i c i n t e r n a / i o -
na i e «• l ' a l l e g g i a m e u t u c h e il pre -
s i d e u i e de l C o n s i g l i o e il m i n i ­
stro d e g l i l i t tori i n t e i u l o n o te­
n e r e ne i e o l l o i p i i di Par ig i . Se 
vi sarà d i l i a i l i to (uni S e g n i cor­
d i e r a di e v i t a r l o , co s ì c o m ' è s fug­
g i to a una p r e v e n t i v a d i s c u s s i o ­
n e p i i i ' lamenlare) i l o v r e h h e r o e-
inergere p o s i z i o n i d i v e r s e da 
l ine i lo ( inora nf l ie ia luie i i ie e n u n ­
c ia te , da parte di a l c u n i m i n i -
siri e h e già h a n n o e s p r e s s o le 
loro e r i l i c h e . 

P a l a z z o (!higi ha d i r a m a l o il 
progi- . imma d e t i a d i a l o d e l v iag­

gio 
I 

ili Se «ni e Peli., i a l 'ari gì 
arr ivo a l l ' a e r o p o r t o di Honrgc l 

è previsli» p e r le )•». If. di d o -
inail i . I co l l o tp i i c o n K i s e i i h o w e r 
si s v o l g e r i i n n o l l e ira l l i ta / . io l ie 
i l e i r a m h a s e i a l o r e a m e r i c a n o a 

Stroncato in Puglia 
un traffico di patenti 
Quattro persone arrestate e 58 denunciate per fal­

sificazione dei documenti di abilitazione alla guida 

B A R I . 31 — La polizia 
s t r a d a l e ha concluso u n ' i n ­
ch ies t a su un vas to traffico 
di p a t e n t i false che si s v o l ­
geva ne l l e Provinc ie di Ba ­
ri , Foggia e Brindis i , a r r e ­
s t a n d o q u a t t r o pe r sone e d e ­
n u n z i a n d o n e 58 a p iede l i ­
b e r o . 

Si t r a t t a di una o rgan i zza ­
z ione che aveva « de lega t i » 
a Br ind is i (Gug l i e lmo Car in i 
di 44 a n n i da O s t i m i ) , a Ba ­
ri (Vincenzo Rossini di 58 
a n n i ) , a Canosa (Vi t ange lo 
Di F i n o d i 44 a n n i ) . A F o g ­
gia o p e r a v a n o d u e « c o m m e s ­
si v i agg ia to r i >. Le d e n u n z i e 
c o m e si e de t to sono 58: 48 
a Br ind i s i . 11 a Canosa, 5 a 
Bar i . 2 a Foggia . 

I q u a t t r o a r ros t i sono .stati 
o p e r a t i a Canosa ; gli a r i e -
s t a t i t rova t i in possesso ili 
p a t e n t i falsificate, sono Do­
n a t o Apol lonio , di 55 ann i da 
San Marco in Lamis ; Cesa to 
A r p a t a , di 49 ann i , da Fog­
gia ; S a v i n o Ragnnc, di 40 
a n n i , da O r t a n o v a ; Luigi Dì 
F ino di 24 ann i da Canosa 
(f igl io del « capo » ). 

Canosa e ra u n a vera e p r o ­
pr ia c e n t r a l e o v e sono s t a t e 
s t a m p a t e a l m e n o 150 pa t en t i 
false. Il s i s tema e ra q u e ­
s to : I 'organiz7a7ione r i ch ie ­
deva por conto ior7i ìl r i l a ­
scio di dupl ica t i dal la P r e ­
f e t t u r a di Bari o di Br indis i . 
poi sui dupl ica t i « lavorava » 
c a m b i a n d o il nomo e i n t e ­
s t a n d o la p a t e n t e al c l ien te . 
che sbo r sava va r i e d iec ine d; 
mig l i a ia di l i re . La b a n d a 
si occupava a n c h e del la r ev i ­
s ione dei camion con t imbr i 
f a l s i de l l ' I spe t to ra to del la 
motor izzaz ione . 

Tre lavoratori 
folgorati da scariche 
di corrente elettrica 
T R E N T O . 31 . — D u e o p e r a : 

s o n o str-t: fu".rr.ir..--*.: da un. . «.-.-«-
r.ca e'.t'.'T ea m e n t r e ;.ttrr.3»»*.a-
r.o. i n V:.: d e : M o c h c n : , r»; l a ­
v o r i d : -.mf-'.sr.to ri'ar.a r u o v a 
r a b r.s» di ;r?;'orrr.;-.z or.'» I d u o 
•1 32crir.e E n z o Ber", and.-, e .". 
34er.r.c L o r e n z o I . , r e r . 
i t r . t : d 

:re: 
« . . « •oc* I.ir,v:.-::r.v» 

Trcr.tlr."-. che s*- ee>«truer.do ur 
elettrodotto in Vrd de: M<-»chcr: 
«or.o rim;_st: folgorati ridila cor 
rente rr.fr.'.re r r a r o .mpcRr.at; : 
«-.sternare \ csv; dell'aita te--
*.or.o m ur.a cabina situata tr^ 
eii abitst; à: S Orsola t Ro-
veda 

E' in corso una inchiesta r e r 
eeeertare le circostanza della 
i iseraz.a Le salme, dopo l'au­
to r-.zzaz:or.e cor.cc<sa dalla Pro­
cura cella Rcp-jbb'.ica. sono sta­
te trasportate h S Orsola, e 
rompos'e :n un'éula dilla Io 
:klc- scuci i 

• • • 
MILANO. 31 — t 'n o r era :o 

è r.n.^sto fnljorato daila cor-
r<r.te. a Magenta, rr.er.'rc era 
Lr.te-'o al propr.o lavoro. 

Aldo fluiotburi» di "ìl «n.-.i. d • 
Prasjflsto (Tonno ». eapoe.-.r.t.e-
r« pre*!"» l 'impresa à. Gh.a.a 
5<lltt di Ar'.nr.o .era tr.'.r^'.ol 

nella eab un elettrica ad alto 
voltaggio della società per ese­
guirvi una riparazione Investi­
to da una scarica elettrica, è 
rimasto folgorato Egli cessava 
di vivere poco dopo all'ospeda­
le di Magenta dove era stato 
trasportato. 

Razionata la carne 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 31 — Il 
covcrno brasiliano ha deciso di 
istituire , con decorrenza im­
mediata, il razionamento della 
carne a Rio de Janeiro. 

La cosa sembrerebbe incredi­
bile staccilo il Brasile e. insie­
me con l'Argentina, uno dei 
maggiori produttori di enrne 
de! mondo: ma il governo e 
giunto a questa decisione dopo 
aver respinto una richiesta di 
anniento dei prezzo (Iella carne 
ila parte dei crossisti, in segui­
to alla completa sparizione del­
la carne dal mercato di Ilio de 
Janeiro Le macellerie sono tut­
te chiuse da quasi diie settima­
ne ed i grossisti dell'interno 
rifiutano di consegnare il be­
stiame ai macelli e la carne 
macellata ai frigoriferi, affer­
mando che non possono ven­
derla a un prezzo inferiore a 
quello di costo. 

Le nuove norme di raziona­
mento prescrivono che nessuno 
po«sa acnui«tare più di due chili 
di carne, che sarà venduta in 
a p p o s i t i sp.-ìce: d e l l a C O F A P 
l ' a z i e n d a g o v e r n a t i v a p e r la 
r a c c o ' t a e !.< d ' - t r i b u z i o n e d e i 
. tener i a l n i e n ì a n 

Sei persone ferite 
in una zuffa 
tra famiglie 

L E C C O . 31 — I n s e g u i t o a 
.ir. i v i o l e n t a r i s s a s c o p p i a t a 
q u e M a «era s e i p e r s o n e s o n o 
r-ma-ste f e r i t e . L e d i e c i p e r s o ­
n e c o i n v o l t e n e l f a t t o s o n o s t a ­
te d e n u n c i a t e i n s t a t o d i a r ­
r e s t o p o r r . s s a e l e s i o n i p e r -
.«•on.-.Ii 

Q u a t t r o d e i f e r i t i r i c o v e r a t i 
a i r o s p e d . d e r i m a n g o n o p : a n -
lonriti d a c h a c e n t ; d i P S c h e 
O T T O a c c o r s i s u l 5 u o _ o d e l l a 
5>.iT'iff.ì p.»r e v i t a r e p i ù g r a v i 
c o n s e g u e n z e I..-, r i s s i s c o p p . a -
'.i n e l c o r t i l e d i \ .a ( I r . c n a 
•r:> i c o m p o n e n t i l e f a n v . s l . o 
M f l e s o Por.7. .«n-. s a r e b b e o r -
c m . i t a d a l f a t t o e h e ì p r i m i 
c h e e; d i c o n o p r o p r . e t a r i de.' 
cort-.'.e. n o n p e r m e t t e r e b b e r o ai 
s e c o n d i di a t t r a \ e r s a r l o : la 
r i i i g . r . e è e s p l o s a s t a s e r a , q u a n ­
d o C e s a r e C o n t i d i 11 a n n i f i ­
d a n z a t o di u n a d e l l e f i g l i e d e l 
P o n z i . i n i . e h e s i e r a r e c a t o a 
far v i s i t a a l l a f a m i g l i a v e n i ­
v a in u n p r i m o t e m p o m i n a c ­
c i a t o da i M e l e s e po i a g g r e ­
d i t o e p e r c o s s o . 

In a i u t o d e l s o c c o m b e n t e s o ­
n o i n t e r v e n u t i la f i d a n z a t a 
d u e s u e s o r e l l e i m a r i t i di 
q u e s t e u l t i m e , c o s i c c h é a u n 
c e r t o p u n t o d i e c i p e r s o n e si 
t z z u f f a v . i n o n e l c o r t i l e . I f e ­
r i : . p ù g r a v i s o n o il C o n t i . 
il c a p o d i l l i f d m . s h a M e J e s . 
'.a m o s l . e R o s a R o t t i e l a H -
zl.h A n t o n i e t t a . 

l 'uric i a l l e IO,30 ili (novel l i , l n 
•.cialii, i l i ipn un rirev iini'iili» al la 
(.'amerà ili rni i i i i ierein, l 'un i lu . 
M'iniorr A lessimeli ini, i.ipprr.M-n-
Inule p e r m a n e n t e pn-sMi In 
\ \ T O , i l l ir ica un pr;iii/<» all'I In. 
d i IMa/,i. La ninnili . i M H I T ' - Ì V . I , 
v e n e r d ì , S e g n i «• l 'e l ln r ixidi i i i -
Kerauno il cu si ci lo ili HUIIIIKMIÌI-
le l . d o v e D e C a n i l e ili«i<ulcrn emi 
loro e li irnl lcrrà a rnla/.iuiii' i 
ne l p o m e r i g g i o , i lopn min vi.M'i.i 
a De l i re , l ' e l i» avrà ni Oiinv 
i l 'Oriay la r i imio i i e cni ir l i is ivn 
ili l a v o r o c o n C o u v c ile .Mnrvillc. 
La s r n u u -ti l'Iiiuilen'i n m un 
p r a n z o iiirnnilniM-iiilii i liitiann in 
o n o r e ili De l i re i» ( !ouve ile Mnr. 
v i l l e . I d u e statigli i l . i l iani rip.ir-
l irai imi In iiinllin.i *nri'c»siv n alli-
ure «).3«. 

D e l l a i l i ' lcpa/inl l i ' iliiliiin.i f.i-
n i n n o | i ,uii ' il i l i n l l n r . . general i ' 
ili l \ i l n / / n (l l i i^i , Sii-juicii, i| 
r a p o l i i l ìcio v|;mtp.i. | e / / i . i ei»n-
HÌulicri Pan- . i . Sri i - i e M i d a j o n i . 
il l'Oiiiamlanle ( !o»rl lo r a p o illlì-
r io ••liiiiipa d r | \ ' Ì inÌnale . e il 
M'grelnrin ili Si-«i»i d o l i . Cos in . 

Candidate a Miss Europa 

Si imi p a s s a t e Ieri sera per ( l u m p l l i o n ie l l i l e p n r l r c l p a i i l l ni e i u u o r i o p e r 
cl ic si l e n a a l 'u lcrmi i . Ila s i n i s t r o a i l e s i n i : Knrei i i Me (; in ( I n x l i H t e r r i i ) . 

( l i i i m l i O . l 'e tnv l ' o u w ( O l u t u l u ) •• T n r j a N u r i u l ( l l i i l n i u l i u ) 

> M l s , e u r o p a • 
Nicoli» .Merrln 

L'ULTIMO VERGOGNOSO ATTO DELLA TRUFFA ELETTORALE 

Progettalo il blocco dei confini 
a S. Marino il giorno delle eledoni? 

/ , ^_ . . . 

Il piano è di impedire che votino gli elettori emigrati in Italia e in Europa 
Chi controlla i voti espressi per posta dai sanmarinesi d'America ? 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SAN M A H T N O . n^ . s to — 
Cim.s.ipcvoli del lo s c u s o s e ­
gui to goduto in pat r ia , i K>'~ 
ve rnan t i c le r icn-soc ia ldcmo-
crat ic i di San Marino non si 
sono senti t i s icuri di v incere 
l'attuali» compct i / io i ic elet-
to ia le n e p p u r e con l.i poli­
ti cu di porsecu/.ioiio e di n -
cat to , l u rgamen te pra t ica ta 
dopo il loro insed iamento a 
Palazzo. Lo tessero del due 
par t i t i , in cpiosti ul t imi mesi . 
.sono a u m e n t a t o di numero . 
( ì r an pa r t e dei lavorator i 
s anmar ines i è s ta ta cos t re t ta 
ad iscrive»si al la DC n al 
par t i to soc ia l -democra t ico ed 
ai e s indacal i l iberi > per non 
pe rde re il p ropr io lavoro. Ma 
l 'arma del ricatti» è per ico­
losa. ['nò tag l ia re dal la pa r t e 
opposta , r ive lars i , alla fine. 
e s t r e m a m e n t e dannosa . Per 
tpiesto i t ransfughi social-
ind ipendent i , cape««iat i dal 
« colonnello » Casali , e i c le ­
ricali , guidat i d a que l p r o ­

fessore Federico Bigi che fu 
tra i massimi esponent i del 
fascismo samum illese, hanno 
coniato una lenite e le t to ra le 
truffa- una lenite che consen­
te aj'H ot tocento elet tor i r e ­
sidenti 'n A/nerica di votare 
per cor r i spundet i /a . 

Con riniM'i'.imso s is tema in­
venta to dai IX' v dai sof ia l -
uul ipendent i sa iunar incs i . «li 
elet tori res ident i o l t r e -ocea ­
no inviano le loro bus te , con­
tenent i le schede vota te , a l ­
l'ufficio postale del la r e p u b ­
blica. d i l e t t o n a t u r a l m e n t e 
da un fedelissimo. L'ufficio 
postale, a sua volta, p rovvede 
ad ino l t ra re i pl ichi , fiorii.» 
per nioi ni», alla Commiss ione 
dell ' I ' f f icio e le t to ra le appo­
s i t amen te crea to , in cui le 
smist i e sono rappi esen ta le 
da \\\\ stili» m e m b r o su cin­
que . 'l 'ale commiss ione, infi­
ne. ap re le bus te il e.ionio 
delle votazioni e le inserisce 
ne l l 'u rna . Quali i taraii / ie può 
offrire ques to p roced imento? 

Gli italiani nell'anno scorso si sono divertiti così: 
meno cinema e teatro,più"juke box,,e televisione 

Le statistiche della S.I.A.E. documentano il declino delle spese per i cinematografi, che hanno perso 28 milioni di spettatori, e per i teatri - I dischi da U a 
15 miliardi di lire - Gli abbonamenti RAI-TV da 26 a 33 miliardi di lire, oltre a 75 miliardi per soli televisori - Profondo mutamento di gusti in pochi anni 

L'annuale studio statistico 
della SI A E (Società Italiana 
Autori ed Editori) sull'anda­
mento dello spettacolo in Ita­
lia, mostra, per il 1958. l'ae-
ccntuaisi di talune linee di 
.s'inlnppo già delincatesi negli 
anni iirecedenti. La spesa. 
nel suo complesso, denuncia 
un ulteriore aumento: da 175 
a 180.7 miliardi di lire. La 
analisi delle varie « voci » 
che concorrono a formare 
questa somma rivela però 
importanti spostamenti nelle 
preferenze del pubblico. Que­
sti stanno a indicare non so­
lo una variazione nei gusti. 
ma n/fresi profondi cambia­
menti nel costume sociale, e 
modi d tuers i di i tupiepo del 
« tempo libero > che toccano 
sfrati Inrp/dssimi dclhi po ­
polazione, sopra fi ti fio i {Mo­
rdili . 

Cinema e teatro 
Si nota, così in generale. 

uno .spostarnento del le p r e ­
fe ren te del pubblico dagli 
spettacoli di tipo tradiziona­
le (cinema, teatro, sport), a 
t r a t t en imen t i ti ti o u i (TV, 
j u k e - b o x ) , la cui tt icidfii ;a 
»ie//a spesa generale, occor­
re rilevare, è solo in parte 
documen ta t a e d o c u m e n t a b i ­
le dal lo s t a d i o della SIAE. 

Continua anzitutto, lento 
ma sens ibi le , il dec l ino del 
cinema, che. p a r cos t i tuendo 
ancora e di gran lunga lo 
spettacolo piti popolare pare 
andare incontro a un proces­
so di r i d imens ionamen to . Gli 
incassi per il 1958 denuncia­
no una flessione di altri due 
miliardi, passando da 112.8 
a 110.8 miliardi di lire. Nello 
stesso tempo, però, il prezzo 
medio dei biglietti è passato 
da 148.7 a 151, e di consc-
gticnza, in termine di fre­
quenze le perdite appaiono 
più sens ib i l i : da 758 milioni 
di bialietti venduti nel 1957. 
a 738 nel 1958. Una contra­
zione. dunque, del 3.7*Tc. Non 
grn"c, in sé, ma indicativa 
se si tien conto che si tratta 
di tiri monimenfo cos tan te . 
da a lcuni ann i a questa par­
te. Le spese per il cinema. 
sul totale di tutte le spese 
per spettacoli, hanno rappre­
sentato nel 1958 il 61.3 per 
cento, contro il 64.5 per cento 
dall'anno precedente, ma ap­
pena tre anni prima, nel 1955. 
e rano il 7 9 ^ . ' In tm t r i enn io . 
dunque, lo spostamento ap­
pare ben pili notevole, e il 
fenomeno di tutt'altra am­
piezza. sì clic poss iamo esclu­
de re o rmai l ' ipotesi di unaj 
'»sei/ia:r:o»ie temporanea, co­
me si sarebbe indotti a cre­
dere l imitando l'esame ai da­
ti di .-oh due anni d'esercizio. 
quelli presi in considerazio­
ne. per l'appunto, dallo stu­
dio della SIAE. 

Accanto a quello del ci­
nema. ma ben più allarmante 
(essendo i termini di aran 

lunga più ristretti), continua 
il declino del teatro. Il 1ÌI58 
cede una ul ter iore con t ra ­
zione. e nella spesa e nel 
militerò di biglietti, e nella 
incidenza di questo genere 
di spettacolo nella vita ri­
creativa nazionale. L'incasso 
è passato infatti da 8.5 a 8.4 
miliardi di lire, incidendo in 
misura sempre minore sul 
totale delle spese, (dal 4.8 al 
4.6 per cento) .Vitelle (pn. 
la flessione appare tanto più 
grave jiolehi' è ininterrotta 
Dal 1954 ad oggi il teatro 
passa infatti da 9.4 a 8.4 mi­
liardi. con una contrazione 
del 10.6%, più grave se tra­
dotta in termini di freipienze 
da to t ' aumen to del prezzo 
medio nei biglietti d'ingres­
so. Nel quadro della vita cul­
turale nazionale il teatro per­
de posizioni impor tan t i s s ime . 
passando dal 6,9 al 4.6 per 
cento della spesa totale per 
gli spettacoli. 

Anche lo sport ha registra­

to, nel 1958, una lieve fles­
sione, passando da 10,1 a 10 
miliardi, e dal 5.8 al 5.6% 

Di fronte alla contrazione 
delle spese per teatro, cine­
ma e sport sta in ecce l ' incre­
mento , assai più sensibile 
(giacché la spesa totale è au­
mentata di 5.7 mi l ia rd i ) , dei 
< trattenimenti vari » e delle 
spese per radio e TV. 

I juke-box 
/ < fruffciitnicrifi ' ' "" ' *• r ' ' '* 

comprendono balli , 1 u n a 
park, divertimenti composi­
ti e e j u k e - b o x . passano da 
15.3 a 18.5 miliardi di lire. 
e dall'8.7 al 10.2 per cento 
della spesa totale. Si ha ra­
gione di r i t enere , anche se 
lo studio della SIAE e su 
questo punto incompleto, che 
l'incremento sia dato per 
a ran p a r t e dai j u k e - b o x . che 
hanno conosciuto in questi 
ultimi due anni un vero e 
proprio € boom », facendo la 
loro apparizione in migliaia 

di locali pubblici. Afa anche 
per un altro verso, le stati­
stiche della SIAE sono, su 
questo punto, incomplete. 

Queste, infatti, mentre per 
il cinema, il teatro e lo sport 
valutano la spesa totale, fa­
cilmente calcolabile con i 
biglietti Pendati, per i trat­
tenimenti vari » riescono a 
calcolarne solo una parte. 
Cosi, per esempio, non v'e 
dubbio elle il posto della mu­
sica leggera e del disco nella 
ricreazione è maggiore di 
quanto non risulti dalle cifre 
che a b b i a m o dato . Le spese 
affini nel campo degli elet­
trodomestici. infatti, hanno 
raggiunto net 1958, si ap­
prende da altre parti, gli in­
crementi più sensibili. Sol­
tanto le spese per dischi limi­
titi raggiunto l'anno scorso i 
f5.6 mi l ia rd i di lire. Nel '57 
a t'erano superato di poco 
gli 11 miliardi. 

Allo stesso modo le stati­
stiche della SIAE sono in­

complete per quanto riguar­
da le spese degli italiani per 
la radio e la TV. limitandosi 
a calcolare l soli canoni di 
abbonamento. Questi passa­
no tuttavia da 28.3 a 33 mi­
liardi di lire, e dal 16.2 al 
18.3 per cento del totale del­
la spesa. Occorre anche cal­
colare però, onde avere una 
idea più esatta del/a inciden­
za della TV nelle spese desti­
nate itila cultura e olla ri­
creazione che nello stesso 
1958 sono stati impiegati in 
apparecchi televisivi ben 75 
mil iard i . Ad essi b i sognereb­
be aggiungere quelli spesi 
da milioni di telespettatori 
per assistere agli spettacoli 
TV nei locali pubbl ic i , che 
forniscono circa il 70 per 
cento dei diritti l'autore in­
clusi negli abbonamenti 
special i . 

Dall'insieme dei dati for­
niti dalla SIAE. completati 
dagli altri a nostra disposi­
zione. si delinea in defini­

tiva un fenomeno di straor-
dinario interesse: il pubblico 
tende ad abbandonare i di­
vertimenti che implicano 
una partecipazione collettiva 
(nella sala di un cinemato­
grafo e di un teatro, o in uno 
stadio sportivo), a favore di 
altri ehe richiedono una par­
tecipazione individuale, fra­
zionata (attorno al juke-box, 
o al televisore o ni giradischi 
in casa o al caffè o al cir­
colo). E' un fenomeno che 
in altri paesi, in (incili anglo­
sassoni soprattutto, ha già 
raggiunto una nniptez£n rag­
guardevole. e tale da attirare 
l'attenzione di sociologhi, 
educatori e urbanisti. 

Da noi e comincia to da 
qualche anno appena, con 
l'inizio degli spettacoli tele­
visivi. e tuttavia già mostra 
il suo peso nel costume e nel 
modo di vivere di milioni di 
persone. 

A I l T i m O O I S M O N D I 

CLAMOROSA TKSTIMONIANZA DKL MALCOSTUMI^ CLKRICALK 

Togni insiste nello scandalo: le targhe dei ILPP. 
devono fornirle gli Istituti Riuniti di Santa Rita 

Con un mese di anticipo il Provveditorato alle Opere pubbliche «li 
Terni vuol conoscere i nomi degli invitati alle cerimonie ufficiali! 

(Dalla nostra redazione) 

TEHNI, 31 — Un c l amoro ­
so scandalo,- tes t imonianza 
del ma lcos tume cler icale che 
investe ogni se t to re , ivi com­
presi cpiell i d i r igen t i ufll-
ciali — che finiscono per 
t ras formars i cosi in agenzie 
di compiacent i affari — è 
venu to in ques t i giorni a 
nos t ra conoscenza. 

Si t r a t t a , n i en temeno , di 
una disposizione del min is t ro 
dei L L P P , con In qua l e 
1 on. Togni o rd ina da un la­
to di far fare affari ad una 
di t ta c ler ica le e, da l l ' a l t ro . 
p red i spone i mezzi pe r ope ­
r a r e la d iscr iminaz ione t ra 
le s tesse au to r i t à ed ent i . 

E ' difat t i in nos t re mani 
copia di una circolaro del 
P rovved i to ra to regionale de l ­
le O p e r e Pubbl iche . Ufficio 
del f ìenio Civile, a firma de l -
l ' Ingegner d i r igen te .-Velli"». 
in da ta 22 g iugno 59. con nu ­
mero di protocollo 9730 indi­
rizzata a tu t t i i comuni , ent i . 
amnimis t r az ion i , coopera t ive 
edili ecc. dal t i tolo in ogget ­
to- * Cer imonie r igua rdan t i le 
ope re pubbl iche ed appos i ­
zione di t abe l le indica t ive 
del lo ope re >. 

Por chiarezza di tu t t i i 

r 
fpiioriiaia politica 

LA RISPOSTA 
DI P I V E T T I 

. f e c o n d o Vc.aen-'.a AHI. la 
a s s e s s o r e dfl i j ercrr .o M:-
,'.:zzo on Pir«'iri . -" fc t ibe g ià 
fatto p e r e n t i . - r «l'.'a D;r«-z;i>-
tsc d r l P/>t Iti s'iti u< ira r i -
<tr>o.<r.: nr.u'Urc. r.'-lc: r u - l n f l i i 
d i dimcrtcrjs» du l ia SUJ cc-
r:r.i rMtf«r;i i . co.'i cvrà 
iiguaìnicnlc un t n r o n r r j nei 
p r o s s i m i p i o r n i con l'on ìe 
Cove'.'.i. rhe non VJre . 'ondi­
n o d e l l e p o s i z i o n i d o s t c n u -
te da P u t r i s s i jn favore di 
un compromesso che per­
metta al p a r t i t o m o n a r c h i c o 
d i m a n t e n e r e i c o n t a t t i co i 
*?ioi ex deputati s i c i l i a n i , p u r 
s e n z a c o n n ' . ' i d . i m e l'adesio­
ne al aorcrno a u t o n o m i s t a . 

L E R I C H I E S T E 
DI A N D R E O T T I 

Le r i c h i e s t e fatte dalia 
corrente 'Primavera- c i co-
s i d e t t i » dorotei • e al - vec­
chio centro depasperiano • 
per e n t r a r e in una c o m b i n a ­
z i o n e d i r e z i o n a l e — comun­
que dopo e non p r i m o del 

congresso ~ s a r e b b e r o .'e s e -
(jnmt!.- S i s m i i a p r o n o ' C i o -
i iu'e prr l'elezione del Con-
<•<;.'.o n a z i o n a l e e d i r e z i o n e 
i . ' i .Ta'ia COTI r a p p r r s c ' i t a n z a 
di tutte le correnti * di une. 
c e r t a c o n s i s t e n z a - . 

I P R I M I 
CONGRESSI DC 

Per domenica pros*i"ia n -
sultcno aia fissati i congres­
si prorinciaH della DC ad 
.Asti ed .Ascoli Piceno .Altri 
si svolaeranno fa domenica 
succemra a Biella. Chicli. 
Cuneo e Sassari. Ma la mao-
aior-ur-za si terranno nelle 
due domeniche 11 e 1S ot­
tobre. 

DESTRA D E L P.S.D.I. 
IN M O V I M E N T O 

Simonini e la destra del 
PSD1 intenderebbero tenere 
una mintone preparatone 
del congresso tra una quin­
dicina di piorni. rilanciando 
la tesi di un qovernO tri­
partito DC-PSDI-PL1 e at­
taccando a fondo Sc.ragat 

\ ~ 

let tori r ipor t i amo q u i di s e ­
guito la s conce r t an t e c i rco­
lare in ques t ione nel suo t e ­
sto integrale: e Facendo se­
guito alle disposizioni im­
partite dal superiore mini­
stero dei LL.PP. con circo­
lari n. 21499/129 dell'I! di­
cembre 58 e n. 9858 del 7-4-
1959 — atfinenfi all'oggetto 
— e a precedente riservata 
di quest'ufficio n. 55 del 16 
agosto 1957. si richiama l'at­
tenzione di tutti gli enti in 
indirizzo alla esatta e precì­
sa osservanza dei seguenti 
adempimenti: le date che 
verranno fissate per le ceri­
monie riguardanti la posa 
della p r ima p ie t ra e la i nau -
pnra2ione de l le o p e r e rea­
lizzate con il contributo di­
retto e i nd i re t to d e l l ' a m m i -
ni$frazione dei LL.PP. do­
vranno essere segnalate a 
questo ufficio con almeno un 
mese dì an t ic ipo , c o m u n i c a n ­
do anche i programmi stabi­
liti per dette cerimonie e le 
personalità che si intende­
rebbe mi-Tare , fn onni can­
t iere di lavoro di opere ese­
guite dagli enti in indirizzo 
con il concorso finanziario e 
sotto l'alta s o r r e p l t a n r a d e l ­
lo Stato, dovrà essere curata 
l 'njip.'icarione de l l e farphe 
rcr/o!amcnfnri. già prescrit­
te. e cioè la tarpa provviso­
ria e quella definitiva. La 
targa prorrteoria" da collo­
care sul cantiere all'inizio dei 
lavori, e da mantenere in si­
to in piena efficienza du­
rante tutta la durata dei Ti,-' 
i-ori stessi, verrà eseguita in 

', maronite nelle dimensioni di 
\2 m. x 3. Detta targa, con 
' la i ' i ilicazione de l l ' opera che 
| si esegue, dovrà essere com-
i missionata. secondo disposi-
I ctoni minis te r ia l i , apl i " Isti-
ìtuti Riuniti di Santa Rita da 
Cascia - Via delle Muratte 
87. Roma ". 

La targa definitiva a ca­
rattere permanente da appli­
care sull'opera costruita ed 
ultimata dovrà essere ese­
guita in marmo o travertino. 
Essa avrà — di massima — 
le d imens ioni di cm. 30X40 
e recherà la seguente iscri­
zione: "Opera realizzata dal 
Afinisfero dei LL.PP. - an­

no 19... ". 
. Se l'opera di che trattasi 

_y (beneficia soìf<info del contri-

" ^ 

buto parziale del Ministero 
dei LLPP., la dizione della 
targa definitiva dovrà essere 
la seguente: * Opera realiz­
zata con il concorso del Mi­
nistero dei LL.PP. - anno 
19... ». 

Si c o m p r e n d e bene come 
si t ra t t i di una bassa m a n o ­
vra di speculaz ione e di t e m ­
po stesso della predisposizio­
ne ad una accura ta d i sc r imi ­
nazione t ra le personal i tà da 
inv i ta re a l le cer imonie uffi­
ciali. O p p o r t u n a m e n t e , su l ­
l ' a rgomento . il compagno on 
Alber to Guidi ha presen ta to 
una in te r rogaz ione al min i ­
s t ro dei L L . P P , Togni . con 
la qua l e « ch iede di sapere . 
in v i r tù di qual i poteri il 
min is t ro dei LL.PP . p resc r i ­
ve che gli acquis t i di t a rghe 
siano commissionai '- agli I s t i ­
tuti Riunit i di San ta Rita da 
Cascia v io lando le n o r m e che 
discipl inano la forma di a c ­
quis to ne l le pubbl iche a m -
mmi>tra / ioni (as ta p u b b l i ­
ca, l ici tazione p r iva ta ecc. >i 
e come giustifichi la r i eh ' e - j 
sta di segnalaz ione del le a u ­
tori tà che " si i n t ende rebbe 
i n v i t a r e " , il che e ut i l izzato 
in pra t ica pe r ef fe t tuare d i ­
scriminazioni negli invi t i a l ­
lo cer imonie ufficiali >. 

'i.-cicio ali. «ine eivtt; .n issoii ne? o 
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La r i r r o t a r r . a n a l o g a a q u e l l a di T e r n i . I n v i a t a q u a l c h e 
tempo addietro alle amminittrazioni di A*roIi Piceno 

Suicida nel carcere di Barletta 
l'assassino di una guardia campestre 

Si è impiccato all'inferriata della finestra, servendosi di 
una cinghia — Aveva infierito sulla vittima a colpi di scure 

BARLETTA (Bari>. 31 — 
Si è impiccato in ca rce re il 
poss idente Sav ino D'Avanzo. 
d i 51 ann i d a A n d n a . che la 
sera del 28 scorso uccise la 
guard ia campes t r e p r iva ta 
Lorenzo leva , di 55 anni , a n -
ch'egli da Andr ia , co lpen­
dolo a l le spa l l e con una scure 
e inf ierendo cont ro il suo 
corpo. 

Scoper to o a r ros ta to o. dopo 
ave r confessato il del i t to , il 
D'Avanzo e ra s ta to associato 
al le carcer i m a n d a m e n t a l i di 
Bar le t t a e r inchiuso nel la 
cella isolata n. 18. Ier i sera 
le gua rd i e ca rce ra r i e d u r a n ­
te il giro di ispeziono, h a n n o 
visto che il corpo del D ' A v a n ­

zo penzolava dal l ' inferr ia ta} cognome inizi con la lettera 
del la f inest re l la , appeso ad 
una c inghia di cuoio pe r p a n ­
ta loni . L 'uomo e r a già m o r ­
to. Dopo le constazioni di 
legge, il corpo è s ta to t r a ­
spor ta to al c imi te ro di Bar ­
let ta a disposizione de l l ' au to ­
rità g iudiz iar ia . 

Da oggi le domande 
,ier il rinnovo 
«.elle parenti 

Or.zi. 1. settembri!, decorro­
no i 30 ciomi fissati dal decre­
to ministeriale I. luglio 1959 
perchè i possessori di patenti 
di guida per autoveicoli. Il cui 

A - provvedano, alla preseli 
fazione delle domande di sosti­
tuzione deile patenti stesse. 

Tutti i titolari di patente di 
cuida non «alo per autoveicoli 
o por motocarri, ma anche co­
loro che sor.o In possesso d: 
certificati di abilitazione per 
eompr?5sori ed altri macchine 
stradali rilasciati prima del 1. 
indio 1959. sono obbligati alla 
presentazione della domanda 
Sono natura'.mer.te esclusi co­
loro che sono in possej«o d: 
patenti di cuida rilasciate do­
po -.1 30 giucco u s., in quanto 
le prove di esame teorico e 
pratico dei candida'i si sono 
svolte secondo le n.iove norme 
sulla circolazione 

Chi coutrol ln, in tan to , ciò che 
avv iene all 'ufficio del la po ­
sta? Chi ass i l l i la che i p l i -
i hi provenient i da l l 'Amer i ­
ca non \eng i ino manomess i 
p i n n a di es te ro inviati alla 
Ci»innn»>Mi»!ij. e le t tora le? A 
par te le missioni speciali in­
viate ncjtli S ta t i Uniti per 
* convincere > i sanmar ines i 
cola res ident i a vo ta re per 
la DC o per i soc ia l - ind ipen­
dent i , e ev iden te che si t r a t ­
ta d'un s is tema t ruffaldino 
ancora più grossolano di 
quel lo t en t a to in Italia nel 
1053, 

A ch ia r i r e tu t to , d ' a l t ron ­
de, sta il fatto che per gli 
elet tor i res ident i in Italia e 
nei paesi europei non e s ta ta 
presa nessuna misura di fa­
vore. Si t r a t t a di voti di la­
vorator i , voti di .smistia. che 
po t ranno ossei e espi ossi so l ­
tan to di persona, per cui i 
s.iiiniarinesi uitoi essati d o ­
v ranno spingers i sino alle 
rocche del T i tano dal le m i ­
niere del Belgio, dai sohhor -
ghi di Par ig i . K già si af­
ferma — a pa r t e il disagio 
economico che non tut t i in te ­
sti e let tor i po t r anno soppor ­
tare — che << il tredici s e t ­
t embre le s t r a d e di accesso a 
San Mar ino v e r r a n n o b loc­
cate con l 'aiuto della polizia 
i ta l iana ». Anche ques to , a l l ­
eile il previs to blocco dei 
confini sanmar ines i per il 
giorno del le elezioni sarà 
lorse compreso negli * aiuti 
dal la Madre Patr ia > che i 
locali democr is t ian i e socia l -
indipendent i vanno s b a n d i e ­
rando in ques t i giorni di lot­
ta, ins is tendo sopra t tu t to 
sulla necessi tà di m a n d a r e al 
Consiglio G r a n d e o Genera l e 
gen te amica ilei governo i t a ­
liano. 

l 'eco un a l t ro cavallo di 
ba t tag l ia sul qua le il sa laza-
rinno professor Bigi e il 
t ransfuga Casali fanno tan to 
a f f idamento . Sono le « o p e i o 
del r e g i m e » , realizzate a l ­
meno in apparenza coi i d e ­
nar i dei con t r ibuen t i i ta l iani , 
fra cui l ' au tos t rada Himini -
San Marino, i naugura t a nei 
giorni scoisi dal mini .dro 
Togni , che ve r r à a cos t ine 
circa d u e mil iard i . Non è v e ­
ro che i lavori pubblici s iano 
tan t i , come qua lche g iorna le 
ha scr i t to . I sanmar ines i lo 
sanno bene 0 sanno anche fa­
re i confronti con la saggia o 
coraggiosa polit ica p e r s e g u i ­
ta dai governi comunis t i e 
social ist i . F'' vero , t u t t av ia . 
che l ' au tos t rada ve r r à e o ­
s t ru i t a , m e n t r e il tu r i smo di 
massa a v r e b b e potu to essere 
u l t e r i o rmen te sv i luppa to r i ­
p r i s t inando la ferrovia che 
invece il governo i ta l iano n r n 
ha volu to r i a t t iva re . Ma si 
t r a t t a p ropr io d 'una graz 'osa 
e largizione ai sanmnrir .osK 
C'è da chieders i , al r igua rdo . 
a pa r t e ciò che si e de t to al 
Consiglio Granfie o Gene ra l e 
sugli scopi mil i tar i de l l ' ope­
ra . a qua l e prezzo la DC i t a ­
l iana, a t t r ave r so il s'io go ­
verno , offre i propri a iut i ai 
governant i « rovcre tani ». C'è 
da chieders i , o l t r c tu t to , se e 
di q u a n t o si indebi ta lo S ta to 
della piccola repubbl ica , se 
e qual i pa t t i segret i sono s t a ­
ti s t ipula t i p e r c o m p r o m e t ­
tere in modo forse i r r e p a r a ­
bile l ' au tonomia e l ' ind ipen­
denza di San Marino. 

Sono quest ioni di fondo. 
sul le qual i i « governan t i di 
Rovereta » prefer iscono non 
pronunc ia rs i . E del res to è 
signif icat ivo, che il nos t ro 
governo abb ia scelto la via 
dei f inanziament i s t r a o r d i ­
nar i pe r a t t u a r e la sua po l i ­
tica di inus i ta ta prodiga l i tà 
verso u n a comuni tà fino a 
ieri os teggia ta . Perchè , ad 
esempio , non ha volu to m i ­
gl io ra re la convenzione e c o ­
nomica fra i d u e S ta t i ? P e r ­
chè non ha reso o p e r a n t e Io 
accordo del '53 in v i r tù del 
(piale l ' I tal ia a v r e b b e dovu to 
ve r sa r e a S a n Mar ino t r e ­
cento mil ioni a l l ' anno a t i ­
tolo di r imborso del le i m p o ­
s te ind i re t t e paga te dai s a n ­
mar ines i? 

Ques ta e r a la via per a i u ­
t a r e la piccola repubbl ica , 
senza r i co r re re a l l ' e r a n o i t a ­
l iano. Una via facile, pu l i ta , 
senza ipoteche e senza i n c a n ­
n i . che a v r e b b e pe rmesso a 
San Mar ino di p rogred i re p a ­
ci f icamente . nel p ieno r i spe t ­
to del le s u e l iber tà di S t a to 
sovrano . 

Così ora a v v e n u t o nel p a s ­
sa to . p r ima che la DC i t a l i a ­
na me t t e s se in a t to la sua p o ­
litica di acce rch iamen to e di 
soffocamento, coi l iberi g o ­
vern i rol l i dai comunis t i e 
dai social is t i ; quei governi 
che h a n n o a t t ua to una leg i ­
s lazione sociale avanza t i s s i ­
ma e u n a poli t ica economica 
fondata sul lo svi luppo d e l ­
l ' indust r ia . de l l ' agr icol tura e 
del tu r i smo, resa possibile d a 
una ser ie di organici i n t e r ­
vent i legislat ivi e f inanziar i . 
Ma i capi del la DC i ta l iana , 
dopo a v e r favori to il « p r o ­
n u n c i a m e n t o » dei « r o v c r e ­
tani >, ava l l ando il loro 
« putsch > su l lo st i le del le r e ­
pubb l i che sud - amer i cano . 
h a n n o scolto la s t r a d a del la 
ingerenza necl i affari i n to r ­
ni d 'un l ibero s ta to i n d i p e n ­
den te * per i m b a l s a m a r e d e ­
f in i t ivamente — come h a 
scr i t to «LT.spresso» — q u e l ­
la « l iber tà > che si legge 
scr i t ta su tu t t i i sassi s tor ic i 
di San Mar ino e pe r r i d u r r e 
il piccolo s ta to con mono a u ­
tonomia di u n comune i t a ­
l iano ». SI t r a t t a , in fondo, 
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